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I VOTI DENTRO “LO SCRIGNO” DELLA MAFIA:
25 ARRESTI ECCELLENTI NEL TRAPANESE 

Edizione (purtroppo) speciale

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Nel tardo pomeriggio, poco prima
che andassimo in stampa col gior-
nale, è arrivato il comunicato stampa
da parte della Liberty Lines che ha
reso noto il passaggio di proprietà del
Trapani Calcio alla FM Service. Società
rappresentata da Maurizio De Simone
che ha rilevato l’intero pacchetto

azionario della società granata. 
«È stata una decisione che abbiamo
preso nell’esclusivo interesse del Tra-
pani calcio e dei suoi tifosi»: questo il
commento di Paola Iracani che ha
rappresentato la proprietà dei Mo-
race nel corso dell’ultimo anno solare.
Inizia quindi la nuova era De Simone. 

Da un certo punto di vista
sono vicende che non vor-
remmo raccontare mai. Non
tanto per i personaggi coin-
volti, i quali sono certamente
artefici del proprio destino, ma
perchè tocca ancora una
volta evidenziare come certi
personaggi (e chissà di quanti
altri ancora  toccherà scrivere)
determinino soprattutto  i de-
stini di intere comunità, di terri-
tori già di per sè rovinati.
Stando alle indagini degli in-
quirenti la mafia è ancora viva
e viene alimentata, ahinoi, da
loschi figuri che vi ricorrono
anche per una decina di voti.
Per vincere facile a scapito
non solo degli avversari ma
dello stesso territorio che di-
cono di voler servire.
Mi viene il vomito, non ho altri
commenti da fare.
Oggi avete fra le mani un’edi-
zione speciale dedicata quasi
interamente all’operazione
antimafia che ha portato den-
tro le patrie galere (chissà per
quanto tempo...) venticinque
persone, note e meno note.

Alcune notissime, come l’ex
deputato regionale Paolo
Ruggirello,  il sedicente im-
prenditore Ninni D’Aguanno,
l’ex consigliere ericino Gio-
vanni Maltese... e poi i pur-
troppo soliti noti operanti di
Cosa Nostra. 
Avremmo avuto bisogno di
altre quaranta pagine per scri-
vere tutto e rendicontarvelo
fin nei minimi particolari: an-
diamo dai “favori” chiesti per
l’amante, ai padri che sven-
dono i figli per qualche voto in
più. Quegli stessi figli che sbrai-
tano di legalità quando, così si
evince dalle indagini, sono an-
dati di persona personalmente
(direbbe Catarella) a trattare
con i malavitosi. Addirittura
abbracciandoli e ringrazian-
doli.
C’è tanta merda da pubbli-
care. Lo faremo, giorno dopo
giorno, consentendovi di vi-
vere assieme a noi lo sdegno
che abbiamo provato leg-
gendo le centinaia di pagine
di indagini che le forze inqui-
renti ci hanno fornito.

Articoli alle pagine 3-5-8
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Oggi è
Mercoledì
06 Marzo

Parzialmente

nuvoloso

22 °C

Pioggia: 10%
Umidità: 58%

Vento: 31 km/h

Auguri a...

La redazione
de Il Locale News
insieme agli amici

di ZAK RADIO
fanno gli auguri

a Filippo Messina
Direttore  del  palinsesto

di Zak Radio
in foto con moglie e figlio

che OGGI
compie 48 anni,

Buon compleanno
da tutti noi. 
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Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Caffetteria - Bar Gian-

carlo - Il Salotto - Mo-

vida - Bar Magic -

RistoBar nel mezzo -

Mooring - Bar Italia -

Caffè San Pietro - Ci-

clone - Black & White -

Nettuno Lounge bar -

RistoBar Onda - Moulin

Cafè - La Galleria - I

Portici - L’Aurora - Caf-

fetteria vista mare - No-

citra - Rory - Oronero

Cafè - Manfredi - Né

too né meo - Tiffany -

Be Cool - Tabacchi Eu-

ropa - Tabacchi Aloia -

Barcollando - Cafè

delle Rose - Bar Gallina

- Monticciolo - L’Antica

Pizza di Umberto -

Wanted - Bar Ci...sarò -

Black Passion - Pausa-

Caffè - Kennedy - Bar

dell’Università - Bar

Pace - Red Devil - Or-

ti's - L’angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Bar Milleluci -

Bar Todaro - Milo -

Baby Luna - Giacalone

(Villa Rosina) - Meet

Caffè - Coffee and Go -

La Rotonda - Holiday -

Roxi Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Hotel Divino

- Tabaccheria Vizzini

riv. n° 30 - Ohana Cafè           

NAPOLA: Caffè Clas-

sic - Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs 

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Parrucchiere Max’s

Style - Pescheria La

Rotonda (San Cusu-

mano) - Supermercato

Sisa (Via M. di Fatima)

- Il Dolce Pane - Panifi-

cio Lantillo - Panificio

Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905
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Colpo alla mafia trapanese
Detenzione per 25 indagati
Emerge il legame tra cosa nostra e la politica

Francesco e Pietro Virga avreb-
bero raccolto l’eredita del padre
Vincenzo, in carcere, condannato
all’ergastolo per diversi omicidi.
Francesco, 49 anni, e Pietro, 46
anni, sono stati indicati dagli inve-
stigatori dei Carabinieri del Co-
mando Provinciale di Trapani quali
nuovi reggenti del mandamento
mafioso di Trapani. Sono 25 le or-
dinanze di custodia cautelare in
carcere  emesse dal  GIP del Tribu-
nale di Palermo su richiesta della
DDA. Diverse le posizioni di ciascun
indagato, vecchi e nuovi espo-
nenti di cosa nostra trapanese,
accusati di  associazione mafiosa.
Poi ci sono gli esponenti politici,
accusati di scambio elettorale po-
litico mafioso: Paolo Ruggirello, 53
anni, ex deputato regionale del
PD e già esponente del centrode-
stra trapanese e non rieletto ne
all’ARS né al Parlamento; Invana
Inferrera, 55 anni ex assessore co-
munale a Trapani nella prece-
dente amministrazione e
candidata alle regionali del no-
vembre 2017, con il marito impren-
ditore Ninni D’Aguanno, 54 anni;
Giovanni Maltese, 65 anni, ex con-
sigliere comunale socialista a
Erice. L’ordinanza di custodia cau-
telare in carcere firmata dal Pro-
curatore Francesco Lo Voi, dal
Procuratore Aggiunto Paolo

Guido, e dai Sostituti Procuratori
Gianluca De Leo e e Claudio Ca-
milleri, racconta anche di reati ti-
pici dell’associazione mafiosa che
vanno dalla estorsione, al dan-
neggiamento seguito da incendio
e altro. Tutti reati aggravati dal
metodo mafioso. L’operazione dei
Carabinieri ha disarticolato il man-
damento mafioso di Trapani, la fa-
miglia mafiosa di Paceco, retta
dal pregiudicato Carmelo Sa-
lerno, 58 anni, e incastrato alcuni
esponenti della famiglia mafiosa
di Marsala. Elemento di assoluta
novità è la presenza sull’isola di Fa-
vignana di una propaggine ma-
fiosa incarnata da Vito D’Angelo,
70 anni, originario della provincia
di Agrigento, rimasto sull’isola
dopo aver scontato una pena per
omicidio. Inizialmente in regime di
semilibertà D’Angelo era successi-
vamente divenuto punto di riferi-
mento per gli esponenti di cosa
nostra trapanese. Soprattutto per
Francesco Virga che proprio a Fa-
vignana sarebbe riuscito a piaz-
zare un “investimento”: il Grand
Hotel Florio che secondo gli inve-
stigatori sarebbe riconducibile
proprio a Francesco e, quindi al
mandamento mafioso trapanese.
«L’obiettivo dell’organizzazione
mafiosa - scrivono i carabinieri in
un comunicato stampa diffuso ieri

mattina - rimane quello di acqui-
sire il controllo di attività economi-
che, soprattutto nel campo
dell’edilizia e della gestione di
esercizi commerciali per reinvestire
i capitali, ma anche di raccogliere
consensi elettorali in occasione
delle varie consultazioni». Su que-
st’ultimo punto i carabinieri sono
stati particolrmente attenti a porre
in rilievo il ruolo degli esponenti po-
litici indagati che letteralmente si
consegnano nelle mani dei ma-
fiosi. Ruggirello, Inferrera,
D’Aguanno e Maltese, in occa-
sione di consultazioni elettorali si
sarebbero rivolti direttamente a
esponenti mafiosi cercandoli. I ca-
rabinieri scrivono che «sono pro-
prio i rappresentanti locali della
politica che si offrono ai mafiosi,
proponendosi come loro punti di
riferimento». E aggiungono: «arri-
vando, in alcuni casi, addirittura
ad affidare loro la gestione, sep-
pur parziale, della propria campa-
gna elettorale». È il caso,
quest’ultimo, del consigliere co-
munale ericino Giovanni Maltese
che si sarebbe rivolto a Francesco
Virga e Francesco Orlando «orga-
nizzando con gli stessi incontri riser-
vati». Le indagini, dunque,
dimostrerebbero le «interferenze
dell’organizzazione mafiosa nelle
diverse competizioni elettorali; in
alcuni casi persino la gestione di-
retta del rapporto con i candidati,
attraverso l’attivazione della rete
di contatti del circuito mafioso e
l’acquisto di voti a seguito di ac-
cordi illeciti». In questa direzione si
sarebbero mossi l’ex assessore
Ivana Inferrera e il marito Ninni

D’Aguanno che avrebbero ac-
cettato dai fratelli Virga la pro-
messa di un pacchetto di voti in
cambio di denaro e promesse di
assunzione di manodopera. Stesso
ssitema, avvicinare gli “uomini che
contano”, avrebbe adottato l’on.
Paolo Ruggirello che si sarebbe ri-
volto «in distinte occasioni, ad
esponenti dell’associazione ma-
fiosa», in particolare Pietro Virga,
Francesco orlando, Carmelo Sa-
lerno e Pietro Cusenza in occasioni
delle consultazioni regionali del
2017 e nazionali del marzo 2018. 

Questi i nomi degli arrestati: Mi-
chele Alcamo, 46 anni; Diego An-
gileri, 82 anni; Salvatore Angileri, 47

anni, Biagio Bianco, 52 anni; Anto-
nino Buzzitta, 67 anni; Pietro Cu-
senza, 52 anni; Antonino “Ninni”
D’Aguanno, 55 anni; Vito, D’An-
gelo, 71 anni; Vincenzo Ferrara, 54
anni; Vito Gucciardi, 59 anni; In-
vana Anna Inferrera, 55 anni; Do-
menico La Russa, 69 anni; Mario
Letizia, 49 anni; Giovanni Maltese,
64 anni; Michele martines, 50 anni;
Franco Orlando, 63 anni; France-
sco Peralta, 54 anni; Giuseppe Pic-
cione, 47 anni; Paolo Ruggirello, 53
ann; Francesco Salvatore Russo,
41 anni; Leonardo Russo, 58 anni;
Carmelo Salerno, 59 anni; Filippo
Tosto, 48 anni; Francesco Virga, 49
anni; Pietro Virga, 46 anni.

Fabio Pace
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Gli investigatori hanno registrato l’interessa-
mento della famiglia mafiosa trapanese nella
competizione elettorale delle regionali del no-
vembre del 2017. Con i fratelli Virga a mano-
vrare pacchetti di voti per i candidati Paolo
Ruggirello (candidato nella lista Micari) e Ivana
Inferrera (candidata dell’UDC), secondo gli in-
vestigatori in cambio di denaro e di futuri inter-
resamenti dei due esponenti politici se eletti.
Mediatori dei presunti pacchetti di voti sareb-
bero stati Carmelo Salerno e Pietro Cusenza.
Intercettazioni ambientali e telefoniche testi-
monierebbero anche di contatti diretti con lo
stesso Ruggirello e con Ninni D’Aguanno per
conto della moglie Ivana Inferrera. Le indagini
registrerebbero anche un travaso dei promessi
voti da Ruggirello alla Inferrera e un parziale di-
simpegno su Ruggirello che non avrebbe pa-
gato quanto dovuto. Una conferma
dell’interessamento della “famiglia” trapanese
giunge proprio dalle intercettazioni a com-

mento della fallita elezione di entrambi i can-
didati. Pietro Virga conversando con Pietro Cu-
senza e commentando il risultato raggiunto da
Ruggirello afferma «Perché lì non ci sono 500
miei! (voti ndr)». A conferma, riferiscono gli in-
vestigatori il commento di Cusenza: «il pacco
di Ruggirello (di volantini, ndr) mi è rimasto là
sano». (F.P.)

Soldi e lavoro in cambio di voti
Le intercettazioni di Pietro Virga
È la voce di Pietro Virga, inter-
cettata dai carabinieri, che
ammette di aver ricevuto de-
naro in cambhio di voti. Pietro
Virga alla viglia delle elezioni
regionali, conversando con
Michele Martines sull’impor-
tanza della raccolta voti a fa-
vore di Ivana Inferrera che ciò
in seguito, avrebbe portato in-
discutibili vantaggi. «Se io gli
dimostro che quelli che gli
scrivo poi affacciano (i voti,
ndr), insomma, potremmo
avere voci in capitolo». Virga
si riferisce non solo a com-
pensi in denaro ma anche
alla assunzione di personale
“di loro fiducia” nei cantieri di
del marito di Ivana Inferrera,
l’imprenditore Antonino Ninni

D’Aguanno. Intermediari
dell’accordo e dell’incasso di
denaro e portatori di voti sa-
rebbero stati Leonardo
“Nanai” Russo, pastore pace-
coto incensurato e il più noto
Michele Alcamo, figlio di Sal-
vatore, reggente della fami-
glia di Paceco prima che
venisse arrestato. (F.P.)

Giovanni Maltese
un consigliere 

“a disposizione”

Giovanni Maltese, consi-
gliere comunale di Erice
nella precedente consilia-
tura e impiegato presso il di-
stretto sanitario di Trapani,
per l’accusa, nella sua dop-
pia funzione pubblica, si sa-
rebbe messo a disposizione
della famiglia trapanese te-
nendo rapporti stabili con i
fratelli Virga e con France-
sco Orlando. Un ruolo non
marginale poichè, sostiene
l’accusa, sarebbe stato
«abilitato a conoscere i ca-
nali interni di comunica-
zione ed i riservati luoghi di
incontro, programmando
con gli stessi associati la pro-
pria campagna elettorale
per le elezioni comunali del
giugno 2017, da attuare
sfruttando la forza di intimi-
dazione del sodalizio ma-
fioso e rappresentando, per
gli associati, uno stabile
punto di riferimento». (F.P)

Le mani della mafia sulle ali della Farfalla
Cosa nostra sbarca sull’isola di Favignana

Una famiglia mafiosa, alla stre-
gua di quelle costituite in comuni
più grandi, operava sulla mag-
giore delle isole Egadi. Nell’ordi-
nanza, senza remora alcuna, i
magistrati indicano gli indagati
come appartenenti alla “famiglia
mafiosa di Favignana”. Non è
solo il linguaggio dell’ordinanza
che ne esprime la caratura crimi-
nale, ma anche e soprattutto le
azioni criminose e i reati che ven-
gono contestati agli indagati: mi-
nacce, violenze, incendio,
danneggiamenti. Insomma il
classico corollario “mafioso” per
fare denaro, eliminare la concor-
renza, controllare il mercato,
quale che esso sia. Con un ruolo
di preminenza interno alla fami-
glia gli investigatori avrebbero in-
dividuato Vito D’Angelo, un ex
galeotto, settantenne originario
della provincia di Agrigento, che
dopo aver scontato una pena

per omicidio nel carcere di Favi-
gnana è rimasto sull’isola. In lui
avrebbero travato riferimento i
fratelli Francesco e Pietro Virga,
che con l’isola hanno un legame
con radici nel passato delle atti-
vità del padre Vincenzo (sull’isola
funzionava un servizio di autoli-
nee gestito da una società di Vin-

cenzo Virga), e un piede nel pre-
sente con le attività turistico-im-
prenditoriali. I fratelli virga,
attraverso gli imprenditori Mario
Letizia e Francesco Peralta
hanno investito nel settore alber-
ghiero per mezzo di una società
appositamente creata, la P.H.M.
s.r.l., acquisendo la gestione di

uno degli alberghi più noti del-
l’isola di Favignana, l’Hotel Florio.
Sull’isola sarebbe stato cotituito
un sodalizio di imprenditori legato
ai fratelli Virga, tra i quali Vito
D’Angelo, Vincenzo Ferrara,
Mario Letizia, Francesco Salva-
tore Russo che avrebbero ope-
rato «sulla base delle direttive dei
vertici di detta famiglia, e mante-
nendo, attraverso incontri riservati
... , un costante collegamento
con gli stessi». Braccio operativo
di atti intimidatori sarebbe stato
invece il rumeno Jacob Stelica,
detto “Andrea” (raggiunto da
una informazione di garanzia), al
quale sarebbe sato affidato da
Francesco Salvatore Russo il com-
pito di mettere a segno un atten-
tato incendiario ai danni di una
piccola pala gommata proprità
di un imprendotore concorrente.

(F.P.)

L’interesse del mandamento mafioso di Trapani garantito con le intimidazioni

L’intervento della famiglia mafiosa trapanese
nelle elezioni regionali del novembre 2017

La pistola e la droga sequestratiLa pistola e la droga sequestrati





Lo  studio della Dott.ssa Loria Tiziana si occupa di nutrizione clinica,
un approccio nutrizionale terapeutico per diverse patologie e i loro
sintomi associati, l'obiettivo? 
Migliorare e far regredire gradualmente gli effetti delle stesse pato-
logie attraverso l'asse intestino-cervello. 
Nutrizione Funzionale in Medicina Funzionale e educazione alimen-
tare. 
Diete per stati patologici: Patologie Autoimmuni, Ovaio Policistico,
Endometriosi, Patologie Cardiovascolari, Diabete, Alzheimer, disturbi
neurologici.
Diete per stati fisiologici: prepubertà, pubertà, Gravidanza, Allatta-
mento, Menopausa.
Diete per obesità e sovrappeso
Infertilità di coppia 
Problemi di comportamento (autismo, PANDAS, problemi di atten-
zione e iperattività)
Digestione (sovracrescita batterica del tenue, gastrite, colon irrita-
bile)
Dermobiotica (problemi di pelle)
Allergie e/o intolleranze alimentari
Dismetabolismi genetici
Benessere e Sport

La mia filosofia?Studio dall'inizio della mia carriera l'uomo e la salute
in tutte le sfaccettature, cercando di perseguire il benessere gene-
rale che comprende la sfera fisica e quella emotiva. 
Ricerca scientifica ed esperienza al servizio del paziente per costruire
insieme la salute di bambini e adulti.

Nutrizione Piano alimentare personalizzato in seguito a valutazione
dei bisogni nutritivi e alle ultime evidenze scientifiche

Educazione Continuo aggiornamento su nuove strategie nutrizionali
e scambio di conoscenze per aumentare la consapevolezza e
l'aderenza al piano alimentare

Prevenzione Un'alimentazione errata può aumentare la suscettibilità
allo sviluppo di patologie cardiovascolari, metaboliche e cancro
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Indagato anche
l’ex braccio 

destro di Ruggirello

C'è anche Francesco To-
daro, politico, ex vice sin-
daco di Salemi, uomo di
fiducia di Ruggirello, tra gli
indagati nell'operazione Scri-
gno. Todaro è indagato “per
aver aiutato, in più occasioni
e in esecuzione di un mede-
simo disegno criminoso,
Paolo Ruggirello ad eludere
le investigazioni dell’Autorità,
curando in prima persona i
rapporti diretti con espo-
nenti, anche di vertice,
dell’associazione mafiosa
trapanese, al fine di fungere
da tramite tra costoro ed il
già deputato regionale
Paolo Ruggirello, contri-
buendo a mantenere la ri-
servatezza sui rapporti e gli
accordi tra l’associazione
mafiosa ed il Ruggirello me-
desimo”.
La Dda aveva chiesto
anche per Todaro l'arresto,
ma il Gip ha rigettato la ri-
chiesta. 

L’ex deputato Paolo Ruggirello
“organico alle famiglie”

Il ruolo di Paolo Ruggirello, in
base alle accuse che gli ven-
gono mosse dalla DDA non sa-
rebbe secondario. Non solo un
politico che chiede voti alla
mafia pagandoli ma, addirit-
tura, un politico pienamente or-
ganico alle famiglie mafiose.
L’accusa è infatti riferita all’arti-
colo art. 416 bis, associazione
mafiosa, relativamente ai
commi I, III, IV, V e VI. Quindi «po-
litico destinatario delle prefe-
renze elettorali» di cosa nostra
ma anche a disposizione «per
garantire gli interessi del sodalizio
mafioso, cui metteva a disposi-
zione - per il tramite di singoli af-
filiati, con i quali intratteneva
rapporti continuativi ed ai quali
si rivolgeva anche per questioni
personali - l’influenza e il potere
derivanti anche dalla sua posi-
zione di deputato regionale».
Ruggirello avrebbe garantito gli
interessi della famiglia mafiosa di
Mazara del Vallo, anche relativi
a futuri finanziamenti pubblici, e
per fare ciò avrebbe raggiunto
un accordo di Michele Acco-
mando, esponente della cosca
mazarese. Ad un mafioso di
Cambobello di Mazara, Gio-
vanni Buracci avrebbe invece

garantito l’assunzione a
tempo indeterminato della figlia
presso l’ospedale Sant’Antonio
Abate di Trapani. Sono invece
già noti i rapporti di Ruggirello
con Lillo Giambalvo, per il quale
ha brigato il subentro come
consigliere comunale a Castel-
vetrano, quale primo dei non
eletti. Allo stesso Giambalvo pro-
mise una opportunità di lavoro
all’interno del Parco archeolo-
gico di Selinunte. Anche l’azione
più prettamente politica sa-
rebbe stata influenzata dalle co-
sche. Nella lista di “Articolo 4”,
accettò l’indicazione di una
candidatura proveneinte da Fi-

lippo Sammartano, esponente
della famiglia mafiosa di Cam-
pobello di Mazara, mentre a
Carmelo Salerno si rivolse per
nominativi di fiducia da inserire
come candidati nella lista “De-
mocratici per Marsala”. Ruggi-
rello sarebbe intervenuto
perché uffici amministrativi della
Regione Siciliana aggiudicas-
sero un appalto per la fornitura
di mobili in favore di una ditta se-
gnalata dallo stesso Salerno. E
ancora Salerno gli avrebbe indi-
cato l’assunzione, come guar-
dia giurata, di una persona a lui
vicina.

Fabio Pace

L’ipotesi di reato gli attribuirebbe un ruolo non marginale

E Simona Mannina
dopo le elezioni

abbracciò Cusenza

"C'è anche una consigliera che
non si imbarazza ad abbrac-
ciare il mafioso che l'ha fatta vo-
tare ed eleggere" ha detto il
procuratore Lo Voi, a Palermo,
commentando l'operazione an-
timafia "Scrigno" di ieri sui rap-
porti tra Cosa nostra e politica a
Trapani. Di chi parla? 
Uno degli arrestati, Pietro Cu-
senza, intercettato, rievocava la
felice esperienza avuta nelle
consultazioni comunali trapa-
nesi, tenutesi nel giugno del
2017, quando aveva consentito
l’elezione dell’attuale consigliere
comunale ericina, Simona MAN-
NINA: “Cioè io quando ho fatto
salire la figlia di Vito MANNINA a
me, sua figlia mi ha abbracciato
e si è messa a piangere, e mi ha
detto: "Se non era per te io non
avevo dove andare". 
Alle elezioni dell’11 giugno 2017,
Simona Mannina, inserita nella
lista n. 16 “Erice che vogliamo –
Toscano Sindaco”, avendo rac-
colto 252 voti, veniva eletta
quale consigliere comunale
presso il Comune di Erice.
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Servizio Eures
3 aprile selezione
di 300 animatori

Il Servizio EURES, Centro per
l’impiego di Trapani, sito in
Piazzale Falcone e Borsellino,
26, il prossimo 3 aprile effet-
tuerà la selezione per 300 posti
di lavoro in strutture turistiche
sia in Italia sia all’estero per la
stagione estiva 2019.
Si ricercano le figure di: anima-
tori sportivi, istruttori fitness e
yoga, responsabili settore mini
e jr. club, ballerini, coreografi,
tecnici suono luci, cantanti,
scenografi, maghi, dj, video-
maker.  Tra i requisiti: età mi-
nima richiesta 18 anni,
diploma, buona conoscenza
di inglese e/o tedesco. Sarà
stipulato un contratto a
tempo determinato con vitto
e alloggio inclusi. Sedi di la-
voro possibili: Italia, Egitto,
Cuba, Spagna, Maldive, Gre-
cia, Madagascar. Per informa-
zioni contattare il Servizo EURES 
allo 0923 5432314. Mail: mbar-
raco@regione.sicilia.it. (G.L.)

Trapani: 341 kg di pesce non tracciabile
Maxi sequestro della Guardia costiera 

Maxi sequestro di prodotti ittici
a Trapani. Si tratta di 341 kilo-
grammi di pesce spada, novel-
lame e altre specie ittiche di
pregio. 
Dodici gli illeciti amministrativi
contestati e sanzioni per com-
plessivi 29mila euro. Questi i ri-
sultati delle attività di controllo
sulla filiera ittica disposte dal
Comando Generale del Corpo
delle Capitanerie di Porto. 
L’operazione, denominata
Phoenix 7, ha sottoposto a veri-
fiche 17 ristoranti, 4 pescherie,
32 mezzi di trasporto e sono
stati eseguiti ulteriori 21 controlli
in mare e 8 nei punti di sbarco. 
I militari del Servizio Operativo e
della Sezione Polizia Marittima
e Difesa Costiera della Capita-
neria di Porto di Trapani hanno
operato 8 sequestri amministra-
tivi di prodotto ittico congelato
e fresco ed  elevato 12 sanzioni

amministrative riguardanti
pesce privo della tracciabilità,
non correttamente etichettato,
non in regola quindi con le nor-
mative di settore comunitarie e
nazionali. 
Tutto il pesce sequestrato non è

stato ritenuto idoneo al con-
sumo umano ed è stato, per-
tanto,  in parte portato in
discarica, in parte consegnato
dai trasgressori stessi alle ditte
specializzate per la distruzione. 
Una piccola quantità di pesce

ritenuta idonea è stata invece
donata in beneficenza. I risul-
tati dell’operazione, durata tre
settimane, sono il frutto di una
intensa attività di controllo e di
appostamenti degli uomini
della Guardia Costiera di Tra-
pani con particolare atten-
zione ai prodotti alimentari
appartenenti alla filiera ittica.
L’obiettivo è quello di non fare
giungere nelle cucine e sulle
tavole dei trapanesi pesce di
cui non sia certa e sicura la pro-
venienza. 
L’operazione fa seguito ai se-
questri avvenuti nei mesi scorsi,
in prossimità delle festività na-
talizie, quando fu sequestrata
una tonnellata e 685 kg di
pesce dalla Capitaneria di
Porto di Mazara del Vallo, nel-
l'ambito dell’operazione “Con-
fine illegale”. 

Giusy Lombardo 

Disposti controlli in ristoranti e pescherie. Oltre 29mila euro di illeciti contestati 

Il prodotto ittico posto sotto sequestro 

Domani al teatro Don Bosco 
La morsa e Cecè di Pirandello 
Domani, con inizio alle ore
21,15 andrà in scena al teatro
Don Bosco di Trapani, la Prima
Nazionale di due atti unici di
Luigi Pirandello “La Morsa” e
“Cecè”, con l’attore e regista
palermitano Antonio Ribisi La
Spina, Martina Galione, Fran-
cesco Maria Grisafi e Maria
Elena Selinunte. “La morsa” si
stringe su chi vive l’apparente
calma della quotidianità. Pi-
randello costruisce un’altra
“stanza della tortura”: l’evi-
denza della vita che viene
mostrata. La vicenda si intrec-
cia nel triangolo del tradi-
mento e ciascun personaggio
presto rivelerà il suo pati-
mento interiore. La morsa è
stretta da un asfissiante rap-

porto tra l’uomo e la società
e ciascuno è perciò destinato
a vivere in solitudine il dibat-
tersi della propria esistenza. 
La commedia “Cecè”, in-
vece, narra la storia di un vi-
veur, capace di imbrogliare la
gente senza farsi alcuno scru-
polo con uno spiccato umori-
smo cinico. (G.L.)

Una scena de “La morsa”

Si terrà il Museo Pepoli di Trapani la seconda edi-
zione del corso di scrittura “Il taccuino. Il segno
veloce” di Margana Edizioni curato da Salva-
tore Mugno, saggista e narratore. Il corso si svol-
gerà in 9 incontri, ogni giovedì dalle 17 alle
19:30, dal 14 marzo al 16 maggio 2019. Tra i do-
centi, nomi di particolare prestigio in ambito na-
zionale, oltre ad alcune tra le migliori penne del
nostro territorio. Gli allievi saranno seguiti dalla
scrittrice e docente universitaria Daria Galateria,
dal giornalista, scrittore e drammaturgo Roberto
Alajmo e, come lo scorso anno, da Maurizio Ma-
caluso, Mariza D'Anna, Luisa Fabrizia Sala e Ric-
cardo Puccio. Gli spazi del museo regionale
Agostino Pepoli, saranno oggetto di visite mirate
e guidate per espletare attività didattiche ed
esercitazioni. Il corso si concluderà con l’asse-
gnazionedi un attestato di partecipazione e
con la possibilità, per i più meritevoli di pubbli-
care gratuitamente con Màrgana Edizioni una
propria plaquette inedita che sarà inserita nel

catalogo della Casa Editrice e immessa nel mer-
cato distributivo provvista di codice Isbn. La
Casa Editrice doterà i corsisti del materiale di
cancelleria e di un simpatico taccuino. È previ-
sta una quota di partecipazione. Iscrizione entro
l’8 marzo. 
Per informazioni: Màrgana edizioni  0923 29364
e mail margana.edizioni@gmail.com. (R.T.)

Corso di scrittura creativa, seconda edizione
organizzato dall’editore trapanese Margàna
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A tenere banco nella giornata
di ieri è stato l’incontro tra la
proprietà del Trapani Calcio ed
un gruppo di imprenditori cam-
pani, tra cui è coinvolto il gior-
nalista e imprenditore
informatico Maurizio De Simone
con passate esperienze con
Avellino e Matera. Ieri pomerig-
gio è stato, però, emesso un co-
municato stampa da parte
della Lega Pro che conferma
l’incontro tra le parti e che sem-
brerebbe mettere sotto la lente
d’ingrandimento il passaggio di
proprietà: «Abbiamo appreso
che questo pomeriggio (ieri per
chi legge ndr) dovrebbe aver
luogo il trasferimento della tota-
lità delle quote della società
Trapani Calcio». Il comunicato
della Lega Pro poi prosegue:
«Senza alcuna ingerenza in or-
dine ai rapporti civilistici tra pri-
vati ed alle responsabilità che
conseguono la gestione socie-
taria, non possiamo nascon-
dere la nostra preoccupazione

dopo aver effettuato una sia
pur sommaria verifica della vi-
sura camerale e del bilancio
della società che ci è stata in-
dicata quale cessionaria delle
quote del Trapani:  nessuno
deve e dovrà mai dimenticare
che il Trapani Calcio è una so-
cietà gloriosa, rappresentativa
di una città importante e di una
tifoseria fantastica».  La preoc-
cupazione da parte della lega
continua: «I costi di gestione di
tale società non sono tra i più
bassi nella nostra Lega e per-
tanto ci permettiamo di chie-
dere all’attuale proprietà
un’attenta riflessione sull’even-
tuale cessione che, comunque,
non potrà ritenersi perfezionata
agli effetti sportivi se i soggetti
acquirenti non siano in grado di
rispettare i parametri di onora-
bilità e solvibilità previsti dal no-
stro sistema». La Lega Pro non
bloccherebbe attualmente la
vendita del Trapani Calcio, ma:
«La mancata presentazione

della documentazione o la
mancanza, anche parziale di
uno solo dei requisiti, non con-
sente il riconoscimento, ai fini
sportivi, del trasferimento delle
quote e/o azioni all’acquirente
e determina l’impossibilità per
la Società sportiva di associarsi
alla Lega per la stagione spor-
tiva immediatamente succes-
siva all’acquisizione,  con
evidenti ed ineliminabili conse-
guenze anche agli effetti civili-
stici». Le nubi nere di
quest’estate con la mancata

formalizzazione del completa-
mento del passaggio di pro-
prietà delle quote del Trapani
Calcio a Francesco Agnello
sembrerebbero ripetersi. Alla
chiusura del giornale non sap-
piamo l’esito dell’incontro che
vedrebbe il passaggio di pro-
prietà dei Morace al gruppo
guidato da Maurizio De Si-
mone, ma il comunicato
emesso ieri pomeriggio dalla
Lega Pro desta preoccupa-
zione tra i tifosi granata.

Federico Tarantino

La Lega Pro preoccupata per il passaggio 
di proprietà del Trapani a gruppo campano
Ieri incontro tra la società e Maurizio De Simone per perfezionare l’accordo

«Prima compagni, oggi avversari, sempre cugini». A scriverlo è
Maria Cristina Fontana, madre di Vincenzo Guaiana, atleta di
basket della FIAT Torino. Due cestisti trapanesi sullo stesso par-
quet in una massima competizione sportiva nazionale non ac-
cade tutti giorni. Domenica 3 marzo, quindi, è stata una
giornata storica per il basket trapanese. Di Vincenzo Guaiana
c’è stata già occasione di parlarne, grazie ai suoi primi due
punti realizzati in Serie A nella gara contro Sassari dello scorso
10 febbraio. La sorpresa, se così si può definire, arriva da Vittorio
Lazzari, anch’egli trapanese. Lazzari, classe 2001, è andato
quest’anno a Milano per giocare nel settore giovanile. Sabato
2 marzo ha appreso di essere stato convocato per la sfida del-
l’indomani contro la FIAT Torino. La casualità ha voluto quindi
che Lazzari venisse convocato per la prima volta proprio nel
match dove sarebbe stato presente anche il cugino Vincenzo
Guaiana. Per Lazzari nel corso della partita arriva anche la
gioia di esordire in Serie A, giocando gli ultimi due minuti al
Forum di Assago. Vittorio Lazzari e Vincenzo Guaiana hanno

vestito le maglie delle giovanili
della Virtus Trapani e Pallacane-
stro Trapani. Oltre alla parentela
che li lega, per entrambi si
tratta della prima esperienza
cestistica fuori da Trapani. Gua-
iana era partito in agosto con
la consapevolezza di essere nei
dodici convocati prima da
coach Brown, adesso da Gal-
biati. Lazzari, invece, sta dispu-
tando il Campionato Under 18
Eccellenza “Giancarlo Primo”,
lo stesso cui partecipa la Palla-
canestro Trapani, con la maglia
dell’Olimpia Milano e domenica è arrivata la prima convoca-
zione e l’esordio sotto le direttive di coach Simone Pianigiani.

Federico Tarantino

Vittorio e Vincenzo, da Trapani due cugini nel basket che conta

Maurizio De Simone 

La Sigel Marsala
inanella la quarta

vittoria di fila

Quarta vittoria consecutiva
per le ragazze della Sigel
Marsala nella Pool Salvezza
del campionato di Serie A2
di pallavolo. Domenica il
sestetto allenato da Fabio
Aiuto ha sconfitto l’Hermea
Olbia, al PalaBellina, per 3 a
1 e ha conquistato così altri
tre punti importanti. Mar-
sala occupa ancora il
terz’ultimo posto in classi-
fica. Le ultime tre squadre
classificate della fase Pool
Salvezza retrocederanno in
Serie B1. Gli ultimi tre punti
conquistati da Marsala la
avvicinano al Cutrofiano,
che dista ora solamente tre
lunghezze. Il Marsala Volley
è in un buon momento e la
trasferta di domenica a
Roma per la prima gara di
ritorno, risulta essere deter-
minante per raggiungere
l’obiettivo della salvezza.
Un traguardo che solo
poche settimane fa sem-
brava essere estrema-
mente complicato. (F.T.)

Cugini e avversari in campo




